Milano, 28 agosto 2014

Memoria di S. Agostino

vescovo e dottore della Chiesa

Agli organizzatori e ai partecipanti alla 36° Settimana europea

Storia Religiosa euro-mediterranea (V)
Villa Cagnola di Gazzada (Varese) dal 2 al 6 settembre 2014

Africa – Ifrīqiya 

Il Maghreb nella storia religiosa di Cristianesimo e Islam 

Invio tramite il direttore, Mons. Eros Monti, il mio saluto, caloroso e partecipato. La Fondazione Ambrosiana Paolo VI mostra – con l’organizzazione di questa settimana di studi – la sua longeva vitalità. Ringrazio di cuore gli organizzatori, oltre alla Fondazione, anche l’Università Cattolica del Sacro Cuore, per la scelta del tema e la costruzione dell’itinerario storico-geografico e di pensiero che verrà percorso attraverso il succedersi delle relazioni.
Parlare del Maghreb, della sua storia cristiana (intrisa di santità e di martirio, oltre che di teologia e di magistero), del suo passato e presente islamico, risulta di scottante attualità di questi tempi, in cui avvenimenti politici e sociali hanno riportato quella terra al centro della nostra attenzione, rendendola un ingrediente decisivo nella costruzione del nostro futuro.
Tornare ad ascoltare il pensiero di santi come Agostino, Cipriano, Tertulliano, e le loro fatiche per inculturare il cristianesimo nascente; ricostruire il dramma delle varie dominazioni e del processo di islamizzazione di quelle terre, sono esercizi che, pur mantenendo il loro carattere prettamente accademico, assumono nel nostro frangente un interesse e un carattere di forte attualità: ci aiutano a cogliere la portata dei drammi che oggi vediamo consumarsi in quelle terre; ci rendono più comprensibile la situazione di frammentazione e la fatica a costruire cammini di riconciliazione politica e sociale; ci forniscono energie per un impegno diretto più convinto per un futuro di pace e di dialogo.
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Il dialogo tra il cristianesimo e la religione islamica, che ha conosciuto in quelle terre tappe ed evoluzioni che meritano di essere ricordate e approfondite, è un ulteriore motivo di interesse per la settimana di studi che si apre: abbiamo bisogno in questi giorni di forte tensione internazionale, di luoghi che ci aiutino a pensare, per avere maggiore consapevolezza dei nostri compiti e delle nostre responsabilità nella costruzione di una relazione e di un dialogo che non si è mai rivelato facile, ma che rappresenta il futuro, non soltanto nostro locale, ma per tutta l’umanità.
Mi scuso se, per impegni pastorali, non potrò essere presente e partecipare con voi al percorso di studio. Proprio i motivi che ho appena ricordato aumentano il mio dispiacere: sono convinto che la settimana sarà una vera occasione di arricchimento per ognuno dei partecipanti. La Diocesi sarà comunque presente ai lavori, attraverso la partecipazione di alcuni vicari.
Ancora una volta il mio ringraziamento va alla Fondazione Ambrosiana Paolo VI, per il lavoro culturale che sta svolgendo. Assicuro che il futuro di questa istituzione, del lavoro che ha svolto e di quella che sta preparando è una priorità del mio impegno di Arcivescovo, che cercherò di onorare attraverso quel processo di riorganizzazione e di rilancio che il presidente e il direttore della Fondazione hanno avviato, e che seguo con attenzione nei suoi sviluppi futuri, densi di promesse.
+ Angelo Card. Scola

Arcivescovo
